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La Figc ai professionisti:
finiamo questa stagione
Ma studia anche le ipotesi
della non ripartenza

ROMA. Dall’immobilismo alle
accelerate. Il calcio italiano
non conosce mezze misure,
tanto che un giorno sembra
sul punto di interrompere la
stagione, quello dopo dà il via
liberaagli allenamenti in grup-
po (con regole complicate,
quasi nessuno ha già iniziato)
eieri hadi fattomesso sultavo-
lo le ipotesi per dare il fischio
d’inizio. A questo punto, salvo
una nuova impennata della
curvadei contagi da Coronavi-
rus, mancasolo la data della ri-
partenza.

Ieri infatti il calcio professio-
nistico italiano ha delineato il
quadro all’interno del quale
vuole completare la stagione
2019-20, predisponendo an-
che un piano B con modifiche
di format in presenza di una
nuova interruzione (brevi fasi
di play off e play out) e un pia-
no C in caso di stop definitivo
(classifica definita applicando

oggettivi coefficienti correttivi
che premino il merito sporti-
vo). E a prescindere da come e
quando, ci saranno comun-
que promozioni e retrocessio-
ni. Un percorso valido solo per
i professionisti, con la serie C
sul piede di guerra, mentre
per i dilettanti è arrivato quel-
lo stop tanto auspicato quan-
to deciso con inutile ritardo.
Tra i contenti c’è anche però
chi storce il naso: è il caso
dell’Assocalciatori, infuriata
per la questione stipendi.

Date. Il nuovo fischio d’inizio
lo stabilirà il governo, con cui
il mondo del pallone si con-
fronterà il prossimo 28 mag-
gio nell’incontro col ministro
dello Sport Spadafora, ma ieri
la Figc ha approvato una deli-
bera per la regolare prosecu-
zione di serie A, B, C, fissando
al 20 agosto la data ultima di
chiusura delle competizioni,
mentre la stagione avrà uffi-
cialmentetermineil31.Dicon-
seguenza, la stagione sportiva
2020-21 avrà inizio l’1 settem-
bre (col via al campionato a

slittare a ottobre), mentre sul
frontedeitesseramenti i termi-
nidi deposito dei contrattipre-
liminari andrà dall’1 giugno al
31 agosto.

NelprossimoConsigliofede-
rale, che tornerà a riunirsi la
prima settimana di giugno, sa-
ranno quindi determinati i cri-
teri di definizione «alternativi»
delle competizioni, ovvero le
formule di eventuali play off e
play out - ipotesi ancora mai
discussa in sede di assemblea
di Lega serie A (sul tema i club
hannosensibilitàeopinionidi-
verse anche a seconda della
posizione che oc-
cupanoinclassifi-
ca),dove lavolon-
tà resta quella di
ricominciare il 13
giugno e finire il 2
agosto - oltre alle
linee guida con
cuistilareleclassi-
fiche in presenza
di campionati sospesi definiti-
vamente causa Covid-19.

Ipotesi.Nonostante la possibi-
lità di arrivare a giocare fino al
20 agosto, Figc e Lega conti-
nuano comunque a lavorare
per partire con la serie A da sa-
bato 13 giugno (così da poter
chiudere il 2 agosto), sempre
che il governo cambi la norma
inserita nell’ultimo Dpcm che
vieta qualsiasi tipo di evento,
anche aportechiuse, finoado-
menica 14. Ecco perché anche
ladatadel20 giugnorestaplau-

sibile. La serie cadetta canta
vittoria col suo presidente Ba-
lata («Riparte il campionato e
tutte le nostre richieste sono
state accolte»), l’Aic invece è
sul piede di guerra. «Valutere-
mo con i calciatori ma, per la
serie B e la C, siamo seriamen-
te preoccupati: questa è la vol-
ta che qualcuno protesta dav-
vero. Siamo sorpresi e forte-
mente delusi dalle nuove nor-
me per le iscrizioni, che con-
sentono ai club, dalla A alla C,
di pagare un solo mese di sti-
pendio, e per di più al netto, di
qui alla fine del campionato.

Un comportamen-
to assurdo e una
norma irricevibile,
che non abbiamo
votato né noi né gli
allenatori», la dura
presa di posizione
di Umberto Calca-
gno, vice presiden-
te dell’Aic.

In una diretta sui social infi-
ne, il ministro dello Sport Spa-
dafora è andato oltre il calcio:
«Il mio primo impegno, supe-
rate le prossime settimane e
portato a casa il risultato di
non far chiudere le società
sportive e lasciare in sicurezza
le realtà, è mettere mano a una
riforma complessiva del mon-
do dello sport. Molti problemi
nascono anche e soprattutto
dal fatto che non avevamo un
quadro di riferimento chiaro:
è un mondo che non ha alcun
tipo di tutele». //

/ La Premier League è al lavo-
ro per riprendere il campiona-
to il 12 o il 19 giugno, ma intan-
to monta il malessere, se non
l’apertaribellione, dimolti gio-
catori, affatto tranquillizzati
dalla situazione in Inghilterra,
ancora alle prese con la fase
acuta della pandemia come
del resto tutto il Regno Unito,
dove le vittime sono ormai ol-
tre 41mila. Il primo ciclo di
test sui calciatori ha rivelato
sei casi di positività su 748 pre-
lievi.Tra questi il vice allenato-
re del Burnley, Ian Woan, oltre

a un giocatore e due membri
dello staff del Watford.

«Ci trattano come se fossi-
mo cavie o topi da laborato-
rio», è sbottato in radio Danny
Rose, difensore del Tot-
tenham,inprestitoal Newcast-
le.Iclubhannoiniziato insetti-
mana ad allenarsi a piccoli
gruppi. Secondo Rose, prima
di ipotizzare un ritorno alle ga-
re, sarebbe meglio «sperimen-
tarequestafaseevedere sefun-
ziona o no», come è stato fatto
in Germania con la Bundesli-
ga. Ha aggiunto il 29enne, na-
zionale inglese: «Mi chiedo se
ne valga la pena. Potrei trovar-
mi a rischiare la mia salute per
il divertimento della gente». //

Il duro sfogo di Rose:
«Trattati come cavie»

SALÒ. Per il presidente della
FeralpiSalò Giuseppe Pasini la
notizia del proseguimento del
campionatodiserieC èunboc-
cone amaro. «Sono profonda-
mente deluso dalla decisione
del Consiglio Federale - affer-
ma l’imprenditore e numero

unodelclub verdeblù -:ritene-
vorischiosaunaripresadel tor-
neo, anche in forma ridotta
con i soli play off, e resto
dell’idea che lo sia anche oggi.
A maggior ragione - prosegue
Pasini - dopo che anche i re-
sponsabili sanitari dei club di
Lega Pro avevano espresso pa-
rere contrario al ritorno in
campo per evidenti problemi
di esigenze sanitarie. Non so-
lo: nell’ultima assemblea ben
53 presidenti su 59 squadre
aventi diritto di voto si erano
espressi negativamente anche
per gli alti costi evidenziati per
sostenerei severiprotocolli sa-

nitari stabiliti dal Cts, seppur
con alcune modifiche negli ul-
timi giorni. Attendiamo co-
munque la decisione finale
del 28 maggio affidata al mini-
stro Spadafora».

Pasini parla di salute e sicu-
rezza nella doppia veste di im-
prenditore e uomo di sport.
«Mirendocontodicosasignifi-
chino i protocolli di sicurezza
nella mia azienda - afferma -.
Non è facile immaginarli tra-
slati nel calcio, mondo in cui la
distanza sociale non può esse-
re mantenuta». Eadesso? «Do-
vremofarrientrare tutti igioca-
tori, programmare i test e gli

eventuali tamponi, e quindi
pensare di ricominciare. Pri-
ma di stilare un programma
dettagliato, però, facilmente
attenderemo il 28 maggio».

Duro, in una nota, France-
sco Ghirelli, numero uno della
Lega Pro. «Devo parlare il lin-
guaggio della verità: quello
cheèuscitodalConsiglioFede-
rale non mi soddisfa per nulla.
La serie C ha una sua evidente
specificità nel campo profes-
sionistico,altrimenti nonsi ca-
pirebbe perché ci sono A, B e,
appunto, serie C. Noi non sia-
mo in grado di tornare a gioca-
re, ce lo hanno detto anche i 60

medici sociali. Dovevamo fare
gli ipocriti? Il calcio va riforma-
to nella sua cultura. Noi - pro-
segue Ghirelli - non siamo in
grado di assicurare la certezza
delle misure per salvaguarda-
re la salute. Quello che si sa del
nuovo protocollo ci porta a di-
re che sarà ancora più dura
per i nostri club. Mi auguro
che io abbia torto rispetto alla
situazione. Discuterò ancora
una volta con i presidenti con
la stessa chiarezza con cui l’ho
fatto da sempre. La mia inten-
zione è di proteggere gli inte-
ressi di tutti i club». //
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Serie A «allungata»
fino al 20 agosto,
play off e play out
con un nuovo stop

Focus La fase 2 del pallone a una svolta

Il presidente.Giuseppe Pasini
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